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*-*-* 
Sotto l’aspetto prettamente postale questa importante istituzione, per il ruolo sociale svolto e per la grande 

quantità di iscritti ai corsi, movimentava un intenso volume di traffico postale, tanto da ritenere opportuna 
l’istituzione e l’autorizzazione ad aprire, all’interno della propria sede, una agenzia postale munita di uno specifico 
annullo. 

L’Angellieri scrive come sin dal settembre 1894 comparvero per la prima volta a Milano delle Agenzie 
(denominazione nuova nella terminologia postale) gestite da privati, ubicate all’interno di propri locali, che 
svolgevano anche servizi postali rivolti soprattutto ai loro clienti. Per distinguerli dagli uffici postali governativi 
vennero dotate di bolli particolari con indicato il nome della ditta o società a cui era stata affidata la gestione. 

 

   
 

Secondo le normative del 1923, tali agenzie potevano essere richieste e date in concessione a privati, enti e 
istituzioni, le cui spese di gestione erano a loro carico. A tal proposito l’Angellieri riporta, semplificando:  

 

Costituiscono l’antecedente delle nuove “Agenzie” che a partire dalla fine del 1924, vengono affidate con 
apposito atto di concessione ad imprese ed enti pubblici e privati. 
Viene emesso il Regio Decreto 29 marzo 1923 n. 763, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 
aprile 1923, il quale dispone: …; successivamente integrato con il D. M. 13 luglio 1923 con il quale si 
prevede di corrispondere ai concessionari delle agenzie una provvigione…; e successivamente alla fine del 
1932 vengono emanate nuove norme per regolamentare le agenzie: il R. D. 22 dicembre 1932 XI n. 
1898che prevede senza alcuna provvigione ai concessionari e con spese a loro totale carico. 
Il 1925 segna l’inizio della istituzione di nuove agenzie presso alberghi, stabilimenti termali, case di cura, 
enti pubblici e privati, società, ecc., le quali vengono dotate di annulli del tipo Guller identici a quelli degli 
uffici governativi con la differenza che portano l’indicazione o della ditta o dell’ente o del nome del 
concessionario. 
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La presenza dell’Agenzia Postale delle Scuole Riunite per Corrispondenza la troviamo ufficialmente pubblicata 
nell’Elenco degli stabilimenti postali telegrafici e fonotelegrafici del Regno d’Italia pubblicato nel 1927 e aggiornato 
sino a tutto il 1926. 

 

 
 

 
 

    
 

L’Angellieri considera il 1927 anno di istituzione di questa agenzia. In questo elenco però l’apertura sembra 
risalire già al 1926. 
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La presenza dell’Agenzia Postale delle Scuole Riunite per Corrispondenza la troviamo ufficialmente pubblicata 
anche nell’Elenco degli stabilimenti postali telegrafici e fonotelegrafici del Regno d’Italia pubblicato nel 1931 e 
aggiornato sino al 31 dicembre 1930. 

 

 
 

 
 

 
Come si può vedere l’Agenzia svolgeva regolare servizio postale ma non telegrafico. 
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La presenza dell’Agenzia Postale delle Scuole Riunite per Corrispondenza la troviamo ufficialmente pubblicata 

inoltre nell’Elenco degli stabilimenti postali-telegrafici fonotelegrafici e radiotelegrafici del Regno d’Italia ripartiti per 
province, dell’Africa Italiana e delle isole italiane dell’Egeo pubblicato dal Ministero delle Comunicazioni, Direzione 
Generale delle Poste e dei Telegrafi nel 1938 ed aggiornato sino al 31 luglio 1938-XVI. 

 

 
 
 
 
E’ curioso notare che nel bollettino non veniva espressamente indicata la denominazione dell’Agenzia bensì solo 

l’indirizzo Via Arno delle Scuole Riunite per Corrispondenza, pur rimanendo invariate le altre indicazioni inerenti 
l’Agenzia stessa.  
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*-*-* 
 
Le Scuole Riunite per Corrispondenza dovevano provvedere a smistare, sia in partenza che in arrivo, i numerosi 

plichi spediti o ricevuti ai/dai corsisti senza doversi recare ogni volta all’ufficio Postale di Roma, sede amministrativa 
e dei servizi tecnici della scuola. L’ufficio postale era collocato all’interno dell’edificio in via Arno ed era gestito da 
personale dipendente delle Scuole Riunite. 

 

 
 

Foto del R. Ufficio Postale Speciale delle Scuole Riunite 
 

 
*-*-* 

 
Le Scuole Riunite per Corrispondenza avevano all’interno della propria struttura un apposito Ufficio di 

propaganda che si occupava di divulgare le attività didattiche e di incrementare il numero degli iscritti. Per 
propagandare i loro servizi negli anni ‘20 stamparono una apposita cartolina illustrata contenente alcune immagini 
dei diversi ambienti della scuola e sul retro l’invio degli auguri per il Natale ed il Nuovo Anno rivolto agli allievi ed agli 
ex allievi. 

Interessante è quanto si legge sul retro della stessa, relativamente alla realizzazione di un Album da donare a    
S. Maestà il Re contenenti cartoline illustrate e fotografie del proprio paese spedite dagli allievi. 

Si comunicava al tempo stesso che sarebbe stato pubblicato un Giornale Settimanale illustrato, invitando 
ciascun allievo o ex allievo, per ammortizzarne il notevole sforzo finanziario, ad adoperarsi per procurare almeno un 
nuovo iscritto. 

 
 
 



LE  « SC UOL E RI UNIT E P ER  CO RRI S POND EN Z A »,  D AL 1 9 4 2  «I ST IT UT O VOLONTA’» –  d i  F ERDI N AND O MO RR ONE  

 

- 44 - 

 
 
 
 

 
 

Cartolina illustrata raffigurante il fabbricato ed alcuni uffici e ambienti delle Scuole Riunite per Corrispondenza di Roma 
 
 
 

 
 

Retro della cartolina illustrata con invio auguri di Natale e Anno Nuovo, album fotografico da donare al Re e Giornale Settimanale illustrato 
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*-*-* 
 

Un altro mezzo di propaganda utilizzato dalle Scuole Riunite per Corrispondenza era la produzione di etichette 
erinnofile pubblicitarie che venivano applicate sul retro delle corrispondenza utilizzate come chiudilettera, nonché 
sui documenti. L'erinnofilia è il collezionismo di bolli chiudilettera del tutto simili ai francobolli ma che non hanno 
valore né postale né fiscale. 

  
Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza Corsi Scolastici 

  
Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza Corsi Professionali Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza Corsi Professionali 

 

 
 

Busta da lettera spedita da Paternò (Catania) il 20.1.1931 con applicato un chiudilettera erinnofilo delle Scuole Riunite per 
Corrispondenza di Roma usato come francobollo regolarmente viaggiato per posta e giunto a destinazione senza essere tassato.  
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Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza 

Corsi Militari 
Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza 

Corsi Operai 
Erinnofilo Scuole Riunite per Corrispondenza 

Corsi Agrari 
 
 
 

 
 

Busta da lettera spedita da Villanova del Ghebbo (Rovigo) il 13.3.1932 con applicato un chiudilettera erinnofilo delle Scuole Riunite 
per Corrispondenza di Roma usato insieme al francobollo da cent. 50 della serie Imperiale. 
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*-*-* 
 
Le Scuole Riunite per Corrispondenza hanno ampiamente utilizzato le cartoline postali di stato; la possibilità di 

utilizzare gli interi postali come supporto preaffrancato a scopo pubblicitario consentiva loro di risparmiare sui costi 
di produzione sfruttando al tempo stesso tariffe postali ridotte. Di seguito mostro alcune Cartoline Postali che, oltre 
a contenere le normali comunicazioni rivolte agli utenti, venivano utilizzate nella campagna pubblicitaria con 
repiquage a stampa delle scuole, sia sul fronte che sul retro 

 

 
 

Cartolina Postale da cent.40 del 1925 della serie Michetti utilizzata come supporto pubblicitario 
 
 

 

 
 

Cartolina Postale da cent.40 mill. 25 della serie Michetti utilizzata nel 1927 come supporto pubblicitario repiquage 
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Cartolina Postale da cent.30 della serie Michetti utilizzata come supporto pubblicitario repiquage il 22.4.1929 per Mottalciata (VC) 
 

 

 
 

Cartolina Postale da cent.30 della serie Imperiale utilizzata come supporto pubblicitario repiquage il 12.6.1939 per S. Carlo (PA), bollo dell’Agenzia Scuole Riunite 

 
 
 

*-*-* 
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Le cartoline postali con requipage delle Scuole Riunite per Corrispondenza venivano utilizzate anche per 
corrispondere con gli allievi a causa di motivi amministrativi, come ad esempio la cartolina postale sottostante, volta 
a sollecitare il pagamento di una rata non pagata prima che, per la tutela degli interessi della scuola, la pratica 
venisse trasmessa all’ufficio legale.  

 

 
 

Cartolina Postale da cent.15 della serie Imperiale con francobolli aggiuntivi utilizzata come supporto pubblicitario repiquage il 
9.1.1940 per Turrivalignani (PE) e sollecito di regolare la posizione amministrativa del destinatario 
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Pur avendo nell’edificio della sede centrale un ufficio postale loro riservato, le Scuole Riunite per 
Corrispondenza avevano sottoscritto presso l’ufficio postale di Roma un contratto di noleggio di una casella postale 
dove veniva depositata tutta la corrispondenza loro destinata, casella postale adeguatamente pubblicizzata nelle 
comunicazioni agli allievi. 

 

 
 

Busta da lettera spedita il 14.5.1941 ad un allievo con indicazione della Casella Postale 1031 delle Scuole Riunite per Corrispondenza 
 

 
 

Retro della busta da lettera con bollo di arrivo di Valle Mosso, Vercelli 
 

*-*-* 
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Per le Scuole Riunite per Corrispondenza particolarmente importante è la concessione, sin dal 1927, da parte 
delle autorità postali del riconoscimento della tariffa agevolata “Manoscritti”, autorizzazione pubblicata sulla Rivista 
delle Comunicazioni Poste-Telegrafi-Telefoni del 15.12.1927, paragrafo 878, “Affrancatura Manoscritti”, concessione 
appositamente concepita per favorire la trasmissione agli allievi dei compiti corretti, purché non vi fosse allegata 
lettera di accompagnamento. 

 

 
Particolare della testata della Rivista delle Comunicazioni contenente la concessione Manoscritti concessa  

 

 
Particolare dell’indice della Rivista delle Comunicazioni relativa ai Servizi postali, Affrancatura manoscritti  

 

 
Particolare del paragrafo 878 con esatta descrizione della concessione concessa alle Suole Riunite  
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Un riferimento alla predetta concessione del 1927 lo troviamo pubblicato anche sulla Rassegna delle Poste, dei 
Telegrafi e dei Telefoni n.4 dell’aprile 1935-XIII, paragrafo 95, pag. 295, quando questa stessa concessione 
Affrancatura Manoscritti fu concessa ad un’altra Scuola. 
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A seguito di questa concessione furono predisposte particolari buste per contenere i compiti corretti da inviare 
ai corsisti. Queste buste scontavano la tariffa Manoscritti Aperti, tariffa speciale ridotta per invii di scritti e disegni 
fatti a mano che non avessero caratteristica di comunicazioni di notizie personali. Quanto spedito restava aperto per 
consentirne l’ispezione ed il controllo da parte degli addetti postali. Tali invii avevano anche alcune limitazioni di 
ingombro e di peso. 

 

 
 

Nuova busta delle Scuole Riunite per Corrispondenza predisposta per l’invio dei compiti da correggere con tariffa Manoscritti Aperti 
  

 
 

Retro della busta con la restituzione dei compiti corretti e pubblicità fonoglotta 
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Queste buste intestate della scuola venivano utilizzate per rispedire ai corsisti i compiti precedentemente inviati 
e corretti dai professori dei corsi, sul retro venivano impressi specifici bolli a tampone che attestavano il contenuto 
all’interno delle quali venivano indicate le relative valutazioni. 

 

 
Busta intestata delle Scuole Riunite per Corrispondenza rispedita ad un corsista di Trieste contenente gli elaborati corretti, 1928 

 

 
Retro della busta intestata con timbro di arrivo di Trieste contenente gli elaborati corretti 

 

 
Timbro del Professore Addetto della sez. 4 attestante la correzione degli elaborati 
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La spedizione delle dispense ai corsisti avveniva direttamente dall’ufficio postale interno della scuola, tramite le 
apposite buste intestate. 

 
Busta intestata delle Scuole Riunite per Corrispondenza spedita come Manoscritti Aperti ad un corsista di Trieste, 1928 

 

*-*-* 

Nello stesso immobile, al pian terreno, erano collocati i magazzini in cui venivano custoditi i diversi stampati utilizzati 

per svolgere le attività didattiche. Dispense didattiche, bollettino Il Bivio, modelli d’iscrizione, pagelle, diplomi erano 

tutti sistemati in questi vasti magazzini, distinti per tipo, pronti per essere prelevati, confezionati e spediti. In questa 

foto viene riprodotto il magazzino della scuola ricco di una notevole quantità di stampati didattici e di servizio. 
 

 

 
 

Veduta di uno dei Magazzini per gli Stampati delle Scuole Riunite 
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Attraverso altre specifiche buste intestate venivano invece spediti ai corsisti opuscoli e dispense, utilizzando 

l’apposita tariffa ridotta piego di libri concessa dalla Direzione Provinciale delle RR. Poste di Roma (R. Decreto 2187 
del 27-9-923) (Lett. 44825 7/2 del 18-3-24). 

 

 
 

 
 

Busta intestata delle Scuole Riunite per Corrispondenza tariffa ridotta concessa dalla Direzione Provinciale delle RR. Poste di Roma 
(R. Decreto 2187 del 27-9-923) (Lett. 44825 7/2 del 18-3-24) spedita ad un corsista di Trino Vercellese, 1925, forse contenente il bollettino Il Bivio 
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Busta intestata delle Scuole Riunite per Corrispondenza tariffa ridotta concessa dalla Direzione Provinciale delle RR. Poste di Roma 
(R. Decreto 2187 del 27-9-923) (Lett. 44825 7/2 del 18-3-24) spedita ad un corsista di Trino Vercellese, 1925 
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*-*-* 
Con l’attivazione di nuovi corsi si rese necessario il rinnovamento delle produzioni di nuove buste pubblicitarie 

contenenti informazioni utili ai corsisti, da utilizzare sempre con tariffa ridotta, come negli esempi di seguito. 
 

 
 

Nuovo modello di busta intestata predisposta per la spedizione di libri con indicazione della tariffa ridotta e propaganda Fonoglotta 
 

 
 

Nuova pubblicità sul retro della precedente busta 
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Nuovo modello di busta intestata predisposta per la spedizione di libri con indicazione della tariffa ridotta e propaganda edificio della scuola 
  

 
 

Nuova pubblicità sul retro della precedente busta con propaganda del moderno metodo per l’insegnamento delle lingue straniere fonoglotta 
 

*-*-* 
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Nuova busta delle Scuole Riunite per Corrispondenza predisposta per l’invio dei compiti da correggere con Tariffa Ridotta  
 

 
 

Retro della busta con la restituzione dei compiti corretti e pubblicità del metodo moderno fonoglotta 
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*-*-* 
Successivamente, in considerazione del consistente numero di iscritti, le Scuole Riunite per Corrispondenza, al 

fine di contenere i costi postali necessari per rispedire i compiti corretti, decisero che tali costi dovessero essere a 
carico degli allievi. Per tale motivo predisposero un apposito talloncino il quale, debitamente compilato e con i 
francobolli nuovi debitamente applicati, doveva essere inserito all’interno della busta contenente i compiti da 
correggere. 

Allegare il talloncino ed i francobolli nell’inviare i compiti era obbligatorio e necessario per la restituzione degli 
elaborati corretti. Questo speciale talloncino (si conosce di diversi colori) doveva essere compilato dall’allievo 
indicando il proprio recapito per la restituzione dei compiti, avvertendo che la mancanza dei francobolli per la 
restituzione comportava la distruzione degli stessi. 

 

  
 

 
 
 
 
 

Cartoncini delle 
Scuole Riunite per Corrispondenza 
preaffrancati per la restituzione dei 
compiti corretti, di differenti colori. 
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*-*-* 
Nel 1938 troviamo una nuova busta della scuola con una diversa denominazione: “IL CONVIVIO”, Scuola 

Nazionale per Corrispondenza.  In considerazione che l’indirizzo è Via Ombrone 2 in Roma, dobbiamo supporre che 
le Scuole Riunite per Corrispondenza abbiano cambiato denominazione, anche se non abbiamo documenti che ne 
accertino le motivazioni. La tipologia della busta, il talloncino per la restituzione dei compiti corretti preaffrancato, 
l’elenco dei corsi didattici attivi, il bollo postale utilizzato e l’indirizzo della sede sono tutti elementi che attestano 
con certezza questa trasformazione del nome. 

 

 
 

 
 

10 maggio 1938 - Lettera della Scuola Nazionale per Corrispondenza “Il Convivio” (pubblicitaria con indicazione dei corsi erogati e sul retro i dischi fonografici 
Fonoglotta per lo studio delle lingue straniere) con applicato il talloncino preaffrancato per la restituzione dei compiti corretti ad un corsista del vercellese 
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Ben 300 erano i corsi didattici che venivano erogati, che spaziavano in vari settori lavorativi, fra i quali quelli 
relativi ai Corsi Professionali, ai Corsi Commerciali, Scolastici, corsi per l’Edilizia, Operai, Capomastri e Capo Tecnici, 
Elettricisti, Meccanici, Sarti, Giornalisti, Agenti di pubblicità... 

 

 
 

 
 

Lettera della Scuola Nazionale per Corrispondenza “Il Convivio” (pubblicitaria con indicazione dei corsi erogati e sul retro l’invito ad acquistare fogli e buste 
leggere) con applicato il talloncino preaffrancato per la restituzione dei compiti corretti ad un corsista del vercellese 

 

*-*-* 
 

Interessante questo messaggio di Attenzione rivolto agli allievi. Il consiglio di acquistare fogli di carta leggera e 
speciali buste era finalizzato a contenere il peso al fine di poter spedire tutti i compiti da correggere in una sola 
spedizione in busta chiusa. 
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La nuova denominazione della Scuola Nazionale per Corrispondenza “Il Convivio” 
 

 
 

Alcuni dei 300 corsi erogati dalla Scuola Nazionale per Corrispondenza “Il Convivio” 
 

  

  
 

Roma, via Bisagno 25 – Vedute attuali del fabbricato dove aveva sede la ditta Fonti – Olivo 
Produttrice delle buste speciali e fogli leggeri per spedire i compiti da correggere. 
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*-*-* 

 
Particolarmente interessante è questo specifico annuncio pubblicitario: un invito ai militari a frequentare i corsi, 

rivolto ai “Richiamati anche se destinati all’Africa Orientale”. E’ questa una dimostrazione sia di quanto numerosi 
fossero i corsi istituiti dalle Scuole Riunite sia dell’eterogeneità dell’utenza, che includeva anche militari italiani 
impegnati nei vari fronti di guerra. 

 
 

 
 
 

Le Scuole Riunite per Corrispondenza, forse per le ristrettezze determinate dagli eventi bellici e dall’economia di 
guerra in atto nel nostro Paese, avevano predisposto un nuovo tipo di buste più “spartane” senza alcuna 
rappresentazione grafica, con la semplice indicazione dell’indirizzo prestampato Via Arno al n. 44 di Roma (34). Forse 
il 34 sta ad indicare il quartiere postale. Certamente agli iscritti veniva consegnato o spedito un certo numero di 
queste buste intestate (di colore verde ed arancio), sulle quali i corsisti indicavano il tipo di corso al quale erano 
iscritti ed il Gruppo di appartenenza, con richieste di informazioni o trasmissioni di compiti da correggere e valutare.  

Le lettere seguenti, pur di colore diverso, hanno le stesse caratteristiche tipografiche, sono state spedite nel 

1943, e recano prestampata la dicitura “Scuole Riunite per Corrispondenza”. Trattandosi di buste spedite da militari 

è probabile che siano state in loro possesso già prima della chiamata alle armi, o loro spedite nel corso dei vari 

spostamenti al fronte. E’ da notare che i francobolli sono quelli del tipo Imperiale con la soprastampa P.M. forniti e 

valevoli per i militari. 

 

 
 

Lettera scritta il 5.6.1943 da un capitano del 41° Rgt. Artiglieria d. f. Firenze – 5a Batteria - 2° Gruppo – P.M. 68 
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Lettera scritta da un sergente della 99a compagnia Marconisti, V corpo d’armata, Posta Militare 41, iscritto al Corso 3 Comp. Comm., Gruppo V 
 

Non sempre i corsisti militari avevano a disposizione le buste della scuola, tanto da dover provvedere a scrivere 

alle Scuole Riunite per Corrispondenza con semplici buste non intestate. 

 
 

Lettera scritta da un Autiere del 26° Magazzino Speciale Autoparco, Posta Militare 14, indicando il corso n.160 di frequenza. 
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I BOLLI POSTALI DELLE SCUOLE RIUNITE PER CORRISPONDENZA 
 

Come tutte le Agenzie Postali istituite presso alberghi, stabilimenti termali, case di cura, enti pubblici e privati, 
società, anche le Scuole Riunite per Corrispondenza si organizzano per essere dotate di un annullo del tipo guller 
identico a quelli degli uffici governativi; quasi sempre nella corona in alto porta l’indicazione della ditta AGENZIA 
SCUOLE RIUNITE, in quella in basso ROMA tra due quadrifogli, nel ponte la data con anno a due cifre.  

Dal numero di bolli rintracciati si può desumere non solo l’intenso traffico postale quanto anche si deve 
supporre che per tale compito venissero impiegati più addetti alla timbratura e spedizione. 

Infatti sono stati classificati ben 15 differenti bolli postali, con diverse tipologie di caratteri, dimensioni, 
interpunzioni accanto alla parola Roma, diverse altezze della corona circolare e del ponte datario. Verosimilmente 
qualcuno avrà smesso di essere utilizzato per rottura o logoramento dei caratteri. 

La seguente tabella documenta il periodo d’uso conosciuto per ogni tipo di bollo e le caratteristiche più 
importanti. Alcuni sembrano a prima vista simili, ma le tipologie classificate, anche quando il bollo non fosse molto 
leggibile, presentano particolari importanti che determinano l’esatta collocazione della tipologia. 

Una curiosità è determinata dal fatto che il primo bollo che presenta nel datario l’introduzione dell’Era Fascista 
accanto alla data risale al 2 aprile 1933-XI, pur risultando dopo tale data altri tipi di bolli senza l’era fascista. Essendo 
obbligatoria dal 29.10.1927 l’indicazione dell’era fascista (a seguito di una circolare del 25.12.1926), evidentemente il 
periodo d’uso conosciuto di questi bolli dovrebbe essere retrodatato al periodo in cui l’obbligo non era ancora in 
vigore. 

 

Riproduzione 
del bollo postale 

Caratteristiche 
tipografiche 

Diametro ed Altezza 
del ponte datario 

Periodo e date d’uso 
conosciute 

 

Tipo 1 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 8,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1928    -   Al: 1934 
 
Date conosciute: 
4 febbraio 1928 
13 febbraio 1929 
22 novembre 1932 Delcampe 
19 aprile 1934 Pozzati 

 

Tipo 2 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 10,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1928    -   Al: 1931 
 
Date conosciute: 
30 aprile 1928 Delcampe 
27 dicembre 1929 
17 agosto 1931 Delcampe 

 

Tipo 3 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 quadrifogli 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 9,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1925   -   Al: 1927 
Date conosciute: 
5 maggio 1925 
3 luglio 1925 
7 agosto 1926 
20 agosto 1926 Pozzati 
20 dicembre 1926 
12 febbraio 1927 

 

Tipo 4 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 punti 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 9 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1926   -   Al: 1926 
 
Date conosciute: 
20 ottobre 1926 
13 novembre 1926 
26 novembre 1926 Pozzati 

 

Tipo 5 
 
Caratteri: Piccoli e 
larghi 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 12 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1927    -   Al: 1928 
Date conosciute: 
19 dicembre 1927 Delcampe 
23 dicembre 1927 Delcampe 
6 febbraio 1928 
2 aprile 1928 Delcampe 
23 aprile 1928 Delcampe 
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Riproduzione 
del bollo postale 

Caratteristiche 
tipografiche 

Diametro ed Altezza 
del ponte datario 

Periodo e date d’uso 
conosciute 

 

Tipo 6 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 quadrifogli 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 11 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1929   -   Al: 1930 
 
Date conosciute: 
23 aprile 1929 
1 febbraio 1930 

 

Tipo 7 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 10 mm 
 
Anno: 
2 cifre 

Dal: 1939   -   Al: 1941 
Date conosciute: 
7 febbraio 1939 
13 giugno 1939 
7 agosto 1939 Pozzati 
17 agosto 1939 
24 settembre 1940 
6 giugno 1941 Delcampe 

 

Tipo 8 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 quadrifogli 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 8,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1932   -   Al: 1933 
 
Date conosciute: 
1 novembre 1932 
15 marzo 1933 Pozzati 

 

Tipo 9 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 quadrifogli 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 10,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1935   -   Al: - 
 
Date conosciute: 
3 giugno 1935 

 

Tipo 10 
 
Caratteri: Alti e stretti 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 12 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1938   -   Al: 1941 
 
Date conosciute: 
1 febbraio 1938 
19 febbraio 1938 
24 luglio 1941 Pozzati 

 

Tipo 11 
 
Caratteri: Alti e stretti 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 12 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1938   -   Al: - 
 
Date conosciute: 
10 maggio 1938 

 

Tipo 12 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 9,5 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1939   -   Al: 1941 
 
Date conosciute: 
31 luglio 1939 
26 ottobre 1940 
14 maggio 1941 

 

Tipo 13 
 
Caratteri: Alti e stretti 
 
Interpunzioni: 
2 stelle 

Diametro: 28 mm  
 
Ponte: 9 mm 
 
Anno:  
2 cifre 

Dal: 1940   -   Al: - 
 
Date conosciute: 
8 gennaio 1940 
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Riproduzione 
del bollo postale 

Caratteristiche 
tipografiche 

Diametro ed Altezza 
del ponte datario 

Periodo e date d’uso 
conosciute 

 

Tipo 14 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
 
Interpunzioni: 
2 croci 

Diametro: 32 mm  
 
Ponte: 12 mm 
 
 
Anno:  
2 cifre con 
Era Fascista 

Dal: 1933   -   Al: 1937 
Date conosciute: 
2 aprile 1933-XI 
17 dicembre 1934-XIII 
13 novembre 1935-XIV Delcampe 
20 febbraio 1936-XIV Delcampe 
19 settembre 1936-XIV 
25 settembre 1936-XIV 
16 gennaio 1937-XV 
22 maggio 1937-XV 
12 luglio 1937-XV Pozzati 

 

Tipo 15 
 
Caratteri: Alti e larghi 
 
 
Interpunzioni: 
2 quadrifogli 

Diametro: 32 mm  
 
Ponte: 11,5 mm 
 
 
Anno: 
2 cifre con 
Era Fascista 

Dal: 1934   -   Al: 1936 
 
Date conosciute: 
19 aprile 1934-XII Pozzati 
14 gennaio 1935-XIII 
24 gennaio 1936-XIV Delcampe 
3 marzo 1936-XIV 
16 dicembre 1936-XV 

 

*-*-* 
 

E’ interessante segnalare che nel supplemento della Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 dicembre 1940-XIX viene 

pubblicato un importante riconoscimento alle Scuole Riunite per Corrispondenza; infatti al dott. Ennio Bisi, 

condirettore centrale delle Scuole, viene conferita l’onorificenza di Commendatore, mentre al dott. Ing. Giuseppe 

Caliari, direttore della sezione professionale delle Scuole viene conferita l’onorificenza a Cavaliere. 
 

 
 


